
 

  

  

 
REGIONE CALABRIA 

Dipartimento “Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” 
 

Unità Organizzativa Autonoma “Valorizzazione e Promozione del Patrimonio 
Naturale” 

 
Settore 2: Sviluppo Sostenibile ed Educazione Ambientale- Aree    
Naturali Protette 

 
PR CALABRIA FESR- FSE+ 2021/2027 

 
AVVISO PUBBLICO- LINEA STRATEGICA LS1.3 

CONSERVARE, RIPRISTINARE E TUTELARE GLI HABITAT E LE SPECIE 
DELLA RN 2000 

 
 

Obiettivo specifico (RSO2.7) 
Rafforzare la biodiversità, le infrastrutture verdi nell'ambiente urbano e 

ridurre l'inquinamento 
 
 

Azione 2.7.1 
Azioni di tutela, conservazione valorizzazione e fruizione del sistema delle 

aree protette, della Rete Natura 2000 e delle infrastrutture verdi 
 

 
 
 
 
  



 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

AI SENSI DEL D.P.R. N. 445/2000 

 
Il Sottoscritto 

Nome: 
Cognome: 
Data e Luogo Nascita: 
Codice Fiscale: 
Residente in: 

In qualità di  

(specificare se Legale Rappresentante, Amministratore Delegato o altro soggetto abilitato ad 
impegnare legittimamente il soggetto giuridico che presenta l’istanza) 

 Legale Rappresentante  Procuratore (allegare procura in copia conforme)  Altro (specificare)  
 
DENOMINAZIONE 
CODICE FISCALE  
PARTITA I.V.A. (se ricorre) 
INDIRIZZO 
CAMERA COMMERCIO NUMERO E DATA ISCRIZIONE (se ricorre)  
CODICE ATTIVITÀ (ATECO) 

consapevole ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, delle responsabilità e sanzioni, previste dal 
codice penale e dalle leggi speciali in materia, in caso di dichiarazioni mendaci e formazione o uso di 
atti falsi, ed assumendone piena responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. n. 445/2000; 

DICHIARA 
 

- che l'impresa è regolarmente iscritta nel REGISTRO DELLE IMPRESE istituito presso la CAMERA DI 
COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA di   con il seguente 
oggetto sociale:   
(se ricorre) 

ed, inoltre, attesta i seguenti dati: 
codice fiscale   partita IVA (se ricorre)   
con sede legale in    prov.  via  
matricola INPS   
matricola INAIL  
sede operativa in      prov.  via     
numero di telefono       cell.   numero fax    
indirizzo di posta elettronica          ,  
indirizzo di posta elettronica certificata PEC       
forma giuridica attuale            
costituita con atto in data  /  /  ___



 

 
- che sono rappresentanti legali e/o altri titolari della capacità d'impegnare l'impresa verso terzi: 
cognome e nome  nato a   il   carica   
cognome e nome  nato a   il   carica   
cognome e nome  nato a   il   carica   
cognome e nome  nato a   il   carica   
cognome e nome  nato a     il     carica   
cognome e nome  nato a   il   carica   

 
-direttore tecnico: 

   cognome e nome ____________________ nato a  _________ il  ________________________ 
 
-soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione della procedura: 
cognome e nome   nato a    il     carica   
cognome e nome  nato a   il     carica   
cognome e nome  nato a   il     carica   

 
- che, ai sensi del comma 7 art. 3 della Legge 136/2010 (tracciabilità flussi finanziari), l'impresa intende 
avvalersi per le transazioni finanziarie relative all'affidamento del conto corrente bancario e/o 
postale/i: 
 
estremi identificativi del c/c (numero, istituto di credito, IBAN, Codice BIC (o SWIFT)) 

……………………………………………………. 
 

……………………………………………………. 
 
Generalità e il codice fiscale della/e persona/e delegate ad operare: 

 
……………………………………………………. 

 
…………………………………………………….  
 
Inoltre, 

DICHIARA 
 

1. di non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui all'art. 94 del D. Lgs. n. 36/2023 e precisamente: 
- che nei propri confronti non sia stata pronunciata una condanna con sentenza definitiva o decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui 
all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 

• delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché' per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 
gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 



 

riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

• delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché' all'articolo 2635 
del codice civile; 

• frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 

• delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

• sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

• ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; (o in alternativa, se presenti condanne) 
_____________________________________ 

• tutte le sentenze di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti 
irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del Codice 
di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali abbia 
beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le 
quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
o in caso di revoca della condanna medesima; 

- l’insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 
comma 4, del medesimo decreto. 

La suindicata dichiarazione sostitutiva deve essere altresì presentata dai seguenti soggetti: dal titolare 
o dal direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; da ciascun socio e dal direttore tecnico, se si 
tratta di società in nome collettivo; dai soci accomandatari e dal direttore tecnico, se si tratta di società 
in accomandita semplice; dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza, di direzione o di vigilanza e dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione 
o di controllo, dal direttore tecnico e dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in 
caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso 
anche dai soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del presente 
avviso. 

 
2. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato in cui sono stabiliti. 
Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse 
superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 
Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi 
non più soggetti ad impugnazione. 
Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 
2015. 



 

3. di non aver compiuto gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 12 del d. lgs. n. 36/2023; 
4. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso 
di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 124 del d. lgs. n. 
36/2023; 
5. di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità; 
6. l’insussistenza di una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 16 del d. lgs. n. 36/2023, 
non diversamente risolvibile; 
7. di non aver ha partecipato a consultazioni preliminari di mercato ovvero coinvolto nella 
preparazione della procedura di cui trattasi nei termini previsti dall'articolo 78 del d. lgs. n. 36/2023; 
8. Di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo14 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n.81; 
9. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 
10. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 
1990, n. 55; 
11. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della l. 12 
marzo 1999, n. 68; 
12. di non incorrere nelle situazioni previste dagli artt. 94, 95, 96, 97 e 98, del Dlgs 36/2023; 
13. di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di selezione, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale; 

 
Dichiara, infine, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al decreto legislativo n. 196/2003 e 
ss.mm.ii., che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. Ed altresì si impegna a 
comunicare alla Prefettura competente per territorio qualsiasi variazione dovesse intervenire con 
riferimento a quanto sopra entro 30 giorni dall'avvenuta modifica. 

 
 

Lì,  ,  

 

Il Dichiarante- Timbro e firma 
 

 
 
 

 
Allegato: Copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore 


